
 

PROTOCOLLO D'INTESA 

per la costituzione di un raggruppamento tra Comuni finalizzato alla redazione del PIANO 
URBANO INTEGRATO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO di cui all'art.21 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 recante Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose"), in attuazione della linea progettuale "Piani Integrati, BEI, Fondo dei fondi - M5C2 - 
Intervento 2.2 b) del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Tra 

- il Comune di San Giuseppe Jato (PA), rappresentato dal Presidente della Commissione 
Straordinaria D.ssa Esther Mammano; 

- il Comune di San Cipirello (PA), rappresentato dal Commissario Straordinario Dott. Giovanni 
Cocco; 

- il Comune di Roccamena (PA), rappresentato dal Sindaco Giuseppe Palmeri; 

Premesso che: 
• l'art. 21 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante "Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose' prevede il finanziamento dei Piani Integrati finalizzati a favorire una 
migliore inclusione sociale riducendo l'emarginazione e le situazioni di degrado sociale, 
promuovendo la rigenerazione urbana attraverso il recupero, la ristrutturazione e la 
rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree pubbliche, nonché 
sostenere progetti legati alle smart cities, con particolare riferimento ai trasporti ed al 
consumo energetico; 

• alla Città Metropolitana di Palermo sono stati assegnati € 196.177.192,00 per il periodo 
2021/2026 per la realizzazione dei suddetti Piani; 

• la Città Metropolitana provvede ad individuare, entro il 17 marzo 2021, sulla base dei criteri 
di cui ai commi 6, 7 e 8 e nei limiti delle risorse assegnate di cui al comma 3 dell'art. 21 del 
D.L. n.152/2021, i progetti finanziabili all'interno della propria area urbana, tenendo conto 
delle progettualità espresse anche dai comuni appartenenti alla suddetta area; 

 



• con Decreto del Ministero dell'Interno del 6 dicembre 2021, è stato approvato il "Modello 
di presentazione delle proposte progettuali integrate ", con il quale la Città Metropolitana, 
individua gli interventi finanziabili per investimenti in progetti relativi a Piani Urbani 
Integrati; 

Considerato che: 

• con Decreto del Sindaco Metropolitano n.233 del 20 dicembre 2021 sono stati definiti i 
criteri e le procedure di selezione dei progetti per l'attuazione della linea progettuale "Piani 
Integrati, BEL Fondo dei Fondi- M5C2- Intervento 2.2 b)" del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza; 

• con nota prot. n.81687 del 21 dicembre 2021, l'Ufficio del Sindaco Metropolitano di 
Palermo ha richiesto la trasmissione mediante apposite candidature di progetti che possano 
essere inseriti nel piano integrato della Città Metropolitana di Palermo, al fine di dare 
concreta attuazione alla linea progettuale "Piani Integrati, Bei, Fondo dei Fondi - M5C2 - 
Intervento 2.2b" (art. 21 D.L. 152/202 1) del PNRR e di redigere il piano in oggetto; 

• le suddette candidature dovranno essere trasmesse al seguente indirizzo PEC: 
cm.pa@cert.cittametropolitana.pa.it entro il 21 gennaio 2022; 

• per la redazione del piano urbano integrato, i progetti devono riguardare investimenti per: 
I. la manutenzione per il riuso e la rifunzionalizzazione ecosostenibile di aree pubbliche e 

di strutture edilizie pubbliche esistenti per finalità di interesse pubblico; 
2. il miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, con 

particolare riferimento allo sviluppo e potenziamento dei servizi sociali e culturali e 
alla promozione delle attività culturali e sportive; 

3. interventi finalizzati a sostenere progetti legati alle smart cities, con particolare 
riferimento ai trasporti ed al consumo energetico, volti al miglioramento della qualità 
ambientale e del profilo digitale delle aree urbane mediante il sostegno alle tecnologie 
digitali e alle tecnologie con minori emissioni di CO2; 

• che ogni Comune potrà presentare progetti secondo un importo complessivo in funzione 
della popolazione residente, secondo la tabella tabella di cui alla richiamata nota del 21 
dicembre 2021; 

• che i Comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti, potranno presentare progetti in 
associazione con altri enti locali, in modo che la popolazione residente superi 
complessivamente i 10.000 abitanti; 

• i Comuni sopra rappresentati sono addivenuti alla determinazione di presentare 
congiuntamente, in coerenza della strategia complessiva del piano urbano integrato, una 
serie di interventi nei limiti dell'importo massimo consentito pari a 65.000.000,00, coerenti 
con le linee di azione indicate; 

- La strategia condivisa di intervento consiste nel recupero e nella valorizzazione di territori 
facenti parte di Comuni collocati in un'area geografica omogenea e caratterizzati da un 
crescente fenomeno di spopolamento. L'iniziativa è mirata a rivalutare aree urbane e strutture 
già presenti nei territori interessati al fine di promuovere la crescita del capitale sociale del 
territorio mediante la nascita di scambi sociali, professionali e culturali. In particolare, i 
progetti che si intendono presentare hanno ad oggetto il recupero, l'efficientamento e la 
rivalorizzazione di strutture destinate ad attività sportive come campi da calcio, calcetto, 



tennis, paddie e sociali come un centro polifunzionale e le loro connesse strutture di servizio. 
Si ritiene che la messa in funzione ditali strutture consentirà lo sviluppo di attività sociali 
rivolte soprattutto alle fasce di popolazione più giovani che riscontrano maggiori difficoltà di 
inclusione sociale proprio a causa dell'assenza di strutture adeguate; l'obiettivo è anche 
quello di allontanare i giovani e non solo da ambienti malavitosi e/o dediti al consumo degli 
stupefacenti piaghe che affliggono i territori interessati. I comuni, inoltre, stante l'omogeneità 
territoriale, hanno inteso diversificare gli interventi in programma in guisa di offrire alla 
popolazione residente una gamma di alternative il più varia possibile. 

-  la del ibera di  Giunta Comunale del  Comune di  San Giuseppe Jato 
N.__________ con cui si autorizza il Presidente della Commissione Straordinaria alla 
sottoscrizione della presente intesa; 
-  l a  de l i b e r a  d i  G iu n t a  C o mu n a l e  d e l  C o mu n e  d i  Sa n  C i p i r e l l o  N .  
_ _ _ __ _ __ _ __ _ __ con cui si autorizza il Commissario Straordinario alla 
sottoscrizione della presente intesa; 

- la delibera di Giunta Comunale del Comune di Roccamena N._________del 

con cui si autorizza il Sindaco alla sottoscrizione della presente intesa; 

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, tra le parti come sopra rappresentate si 
conviene e si stipula quanto segue: 

GLI ENTI FIRMATARI DEL PRESENTE PROTOCOLLO D'INTESA 

CONVENGONO DI 

ART.1 
PREMESSE 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente protocollo d'intesa e 
costituiscono il presupposto su cui si fonda il consenso delle parti. 

ART. 2 
OGGETTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

Nello spirito del presente Protocollo d'Intesa, al fine di dare piena attuazione alla redazione del 
Piano integrato della Città Metropolitana di Palermo, le Parti si impegnano a stimolare e favorire 
le forme di coinvolgimento più ampie ed auspicate di tutti gli attori interessati allo sviluppo 
delle iniziative individuate dal presente articolo, a partire dagli organismi del terzo settore ed 
altri stakeholders appartenenti al tessuto socio economico del territorio. 
Le Amministrazioni firmatarie assumono l'impegno di richiedere congiuntamente il 
finanziamento per le proposte progettuali che verranno individuate, le quali saranno utilmente 
inserite nella scheda di richiesta per un importo massimo finanziabile di € 5.000.000,00 
(cinquamilioni/00). 
I Comuni sottoscrittori si impegnano a garantire il rispetto della strategia di sviluppo sopra 
enunciata durante tutte le fasi del Piano Integrato e successivamente in fase di gestione degli 



interventi, ad implementare tale strategia, potenziandola con nuovi interventi da finanziare con 
fondi del PNRR o della nuova programmazione regionale, nazionale ed europea. 
La suddetta documentazione dovrà essere coerente alla modalità di presentazione e agli allegati 
richiesti con nota prot. n. 81687 del 21 dicembre 2021. 
Gli interventi previsti da proporre a finanziamento all'interno del Piano Integrato della Città 
metropolitana sono i seguenti: 

I. CUP: D99J22000380001.- Titolo intervento: PROGETTO DI ADEGUAMENTO ALLA 
NORMATIVA E RELAIZZAZIONE DEL MANTO IN ERBA SINTETICA DELLO 
STADIO COMUNALE DI SAN GIUSEPPE JATO (PA) - IMPORTO: 1.241.044,80 - 
Comune di San Giuseppe Jato; 

2. CTJP: C87H22000050006 - Titolo intervento: PROGETTO DI MANUTENZIONE E 
RIFUNZIONALIZZAZIONE ECOSOSTENIBILE DEL POLO SPORTIVO COMUNALE 
DI CONTRADA BASSETTO - IMPORTO 2.250.000,00 - Comune di San Cipirello; 

3. CUP: J63D18000310005 - Titolo intervento: PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
AREA DEGRADATA DENOMINATA "4 CASE" CON REALIZZAZIONE DI UN 
CENTRO POLIFUNZIONALE PER ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE SOCIALE - 
IMPORTO: 1.500.000,00 - Comune di Roccamena; 

ART.3 
COMUNE CAPOFILA 

Al fine di consentire la redazione del Piano Urbano Integrato della Città Metropolitana di 
Palermo nel rispetto delle modalità e tempistiche previste in attuazione della linea progettuale 
"Piani Integrati, BEI, Fondo dei fondi - M5C2 - Intervento 2.2 b) del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, il Comune di San Giuseppe Jato viene individuato come Comune Capofila, con il 
compito di coordinare le necessità degli enti firmatari il presente Protocollo di Intesa e le 
ulteriori attività che si dovessero rendere necessarie nell'ambito dell'intervento. 

Si dà atto che ai sensi dell'articolo 37, comma 4 del Codice degli Appalti tutti i servizi e le 
forniture sopra i 40.000 euro, tutti i lavori sopra i 150.000 euro dovranno essere aggiudicati 
dalla centrale unica di committenza. 

ART. 4 
DISPOSIZIONI FINALI 

Il Comune Capofila dovrà: 
- entro il 21 gennaio 2022 presentare alla Città Metropolitana di Palermo i progetti finanziabili, 
nel rispetto delle modalità e delle tempistiche previste dalla richiamata nota allegando la 
richiesta di finanziamento di cui all'allegato "A" e le schede progettuali di cui all'allegato "B" 
della nota del 21 dicembre 2021. 

Ogni comune invece dovrà: 
- presentare nel proprio spazio cloud assegnato entro il 31 gennaio 2022 le delibere di 



condivisione delle singole giunte comunali unitamente alla verifica del RUP dei relativi progetti 
unitamente agli elaborati progettuali della singola proposta, cronoprogramma dell'intervento e 
autovalutazione del rispetto del principio DNHS. 
Si ricorda che il mancato rispetto delle milestone del cronoprogramma comporterà il 
definanziamento dell'opera da parte dell'Autorità di Gestione. 

Ogni Comune di impegna a fare aderire al presente protocollo d'intesa entro il 28/02/2022 
organismi del terzo settore ed altri stakeholders territoriali ai fini di contribuire alla 
coprogettazione delle attività da realizzare a valle della realizzazione delle infrastrutture. 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

per il Comune di San Giuseppe Jato (PA), rappresentato dal Presidente della Commissione 
Straordinaria D. ssa Esther Mammano; 

(firmato digitalmente) 

per il Comune di San Cipirello (PA), rappresentato dal Commissario Straordinario Dott. 
Giovanni Cocco; 

(firmato digitalmente) 

per il Comune di Roccamena (PA), rappresentato dal Sindaco Giuseppe Palmeri; 

(firmato digitalmente) 
 


